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Comprensorio Alpino di Caccia 
di Morbegno 

 
Verbale della riunione del Comitato di Gestione del C.A. di Morbegno 

del 11 settembre 2024 (n°5) 
 

In data 11 settembre 2024 alle ore 20.30, a seguito di regolare convocazione, si sono riuniti i componenti del 
Comitato di Gestione del C.A. di Morbegno, presso la sede del Comitato in Via Bruno Castagna n.19 a 
Morbegno. 
  

   RAPPRESENTANTI PRESENTI ASSENTI 

Sig. Acquistapace Danilo  X 

Sig. Bertolini Ugo X  

Sig. Della Nave Ivan X  

Sig. Fancoli Gianluca X  

Sig. Gambetta Daniele  X 

Sig. Marchesini Enrico X  

Sig. Mazzolini Daniele X  

Sig. Nicolini Angelo X  

Sig. Ottelli Luigi X  

Sig. Sutti Marco X  

Sig. Tonelli Franco X  

Sig. Vedovelli Franco X  

 
È in oltre presente: il revisore dei conti Dottor Martinalli Simone; il signor Ruffoni Giovanni, coordinatore 
dei segugisti e il signor Ferraro Dario coordinatore dei cacciatori di ripopolabile. 
In essenza del segretario Vaninetti Simone è presente l’impiegata Molta Manuela 
 
Alle ore 20,30, dopo aver effettuato l’appello, il Presidente Sutti procede all’illustrazione del primo punto. 
 
Punto 1 
APPROVAZIONE VERBALE COMITATO N.4, DELLA RIUNIONE DEL 22 LUGLIO 2024: 
 
Il Presidente Sutti Marco riassume tutti i punti del verbale del 22 luglio 2024, si passa alla votazione: astenuto 
Della Nave Ivan perché era assente, il resto del comitato favorevole. 
 
Punto 2 
APPROVAZIONE PIANO DI ABBATTIMENTO TIPICA ALPINA E LEPRE STAGIONE VENATORIA 2024: 
 
Il Presidente Sutti lascia la parola al tecnico faunistico del C.A. dottor Carlini che espone i paini di 
abbattimento di tipica alpina e di lepre. 
Il dottor Carlini spiega che il paino di abbattimento della coturnice è stato inviato in regione già il 5 settembre 
per essere nei tempi richiesti. 
I piani di abbattimento di tutte le specie sono stati discussi con la commissione di tipica alpina. 
COTURNICE: La passata stagione ha riportato un buon piano di abbattimento e anche i censimenti sono stati 
soddisfacenti. Vedendo i dati si poteva chiedere di più, ma si è deciso di mantenere un piano come quello 
dello scorso anno. 
GALLO FORCELLO: Il prelievo dell’anno 2023 è stato quasi completato e anche i censimenti sono andati 
nella norma. Anche per il gallo forcello si è richiesto un piano di abbattimento come quello della passata 
stagione. 
PERNICE BIANCA: per questa specie i dati vanno valutati con i comprensori confinati, ma i nostri censimenti 
sono stati soddisfacenti. Si richiedono n.6 capi. 
LEPRE BIANCA: L’abbattimento è stabile e il piano richiesto è quello della passata stagione. 
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LEPRE COMUNE: nella passata stagione c’è stato un buon abbattimento e quindi si richiedono gli stessi 
numeri di capi. 
Il signor Tonelli prede la parola spiegando che è compito del cacciatore tutelare la selvaggina chiedendo 
sempre un piano di abbattimento nella norma. 
Dopo ampia discussione e presa d’atto degli interventi si passa alla votazione ed il Comitato è favorevole. 
 
Punto 3 
VARIE ED EVENTUALI: 
Il presidente Sutti illustra al comitato il lancio dei fagiani per la stagione 2024, precisa che sono stati mantenuti 
i giorni dei lanci come nella passata stagione: 4 sabati e 6 martedì. Spiega che avendo ancora a disposizione i 
soldi dell’anno scorso e il prezzo dei fagiani non è cambiato, il lancio corrisponde a quello dell’anno scorso con 
la sola differenza che si è deciso di togliere i lanci fatti nel comune di Buglio, zona piana del cimitero perché è 
stata costruita una strada e non c’è più lo spazio per cacciare. I fagiani destinate a tale zona vengono spostati 
nelle zone limitrofe. 
Il comitato approva all’unanimità il lancio dei fagiani per la stagione 2024. 
 
Il presidente illustra il regolamento per la caccia al cinghiale fatto dalla nostra commissione. Dopo una lettura e 
spiegazione il regolamento viene approvato dal comitato all’unanimità. 
 
Prende la parola il revisore dei conti e spiga alcune modifiche di bilancio necessarie: la prima riguarda il 
pagamento delle prove pratiche per operatori cinofili abilitati ai censimenti tardo estivi ti tipica alpina, la cifra 
che spetta a noi è di euro 2168,75 e viene presa dal capitolo n.6 -spese per allargamento cella frigorifera- 
perché quest’anno non vengono usati. 
La seconda modifica riguarda un contributo da dare ad un tecnico che ci ha supportato, assistito ed aiutato nel 
difficile percorso di iscrizione a SINTEL. La cifra di euro 500 verrà presa dal capitolo n.4 -telefoniche - postali - 
stampati - energia elettrica-. 
il comitato è favorevole alle modifiche. 
 
Riprende la parola il presidente Sutti e spiega un fatto successo poche giorni prima. 
Durante il ritiro della licenza di caccia del signor Amigoni Mattia lo stesso Amigoni dichiara di essere residente 
a LECCO già a partire dall’anno 2019. 
Da una analisi fatta dalla segreteria risulta che il signor Amigoni non ha praticato la caccia nel C.A. di 
Morbegno nell’anno 2022, pur avendo versato in modo corretto l’acconto di euro 52 nel mese di marzo, non ha 
mai completato il pagamento della licenza totale e quindi nell’anno 2022 non l’ha mai ritirato la sua licenza di 
caccia agli ungulati settore n.2 Tartano Albaredo. 
Nel mese di marzo 2023 il signor Amigoni compila il modulo di iscrizione per la caccia nel C.A. di Morbegno 
come devono fare tutte le persone che non hanno ritirato la licenza l’anno precedente. 
In questo modulo il signor Amigoni dichiara di essere residente a MORBEGNO IN VIA PRADA N.7/A, quindi il 
comitato di gestione che ha valutato la domanda in data 27 aprile 2023 ha espresso parere favorevole alla 
caccia agli ungulati settore n.2 Tartano Albaredo. 
Il comitato di gestione del C.A. di Morbegno discute e analizza queta situazione, e decide all’unanimità che il 
signor Amigoni non ha più il diritto di partecipare alla caccia agli ungulati settore n.2 Tartano Albaredo per 
mancanza del requisito della residenza e PER AVER DICHIARATO IL FALSO. 
 
 
 
Alle ore 22.15 la riunione termina.                                               Morbegno, 11 settembre 2024 
 
 

L’impiegata del C.A.                                                                           Il Presidente del C.A.                                                       
Molta Manuela                                                                                        Sutti Marco 


